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- Visto l’articolo 81 dello Statuto di Autonomia, come modificato dall’art. 8 della Legge 30 novembre
1989, n. 386, nonché  l’articolo 18 del Decreto Legislativo 16 marzo 1992, n° 268 concernenti la
disciplina dei rapporti tra Provincia e comuni in materia di finanza locale;

- vista la legge provinciale 15 giugno 2005, n. 7 recante “Istituzione e disciplina del Consiglio delle
Autonomie locali”;

- vista la legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 recante “Norme in materia di governo dell’autonomia
del Trentino”;

- visto l’art. 9 della legge provinciale 15 giugno 2005, n. 7;

- tenuto conto delle valutazioni e proposte formulate nei vari incontri, tra la Presidenza della Giunta
Provinciale ed i rappresentanti del Consiglio delle Autonomie locali;

- tenuto conto dell’intervenuta approvazione dello schema di Protocollo di finanza locale 2021 da
parte  del  Consiglio  delle  Autonomie  locale  nella  seduta  del  12  novembre  2020  e  della  Giunta
provinciale nella seduta del 13 novembre 2020;

Tutto ciò  premesso,

Il Presidente della Provincia Maurizio Fugatti

L’Assessore agli enti locali e rapporti con il Consiglio provinciale Mattia Gottardi

e il Presidente del Consiglio delle Autonomie Paride Gianmoena

sottoscrivono il seguente
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PROTOCOLLO D'INTESA

IN MATERIA DI FINANZA LOCALE PER L'ANNO 2021

PREMESSA

Il quadro di riferimento (giuridico, istituzionale e finanziario) venutosi a creare negli scorsi
mesi  a  causa  della  straordinaria  situazione  pandemica  vede  una  completa  modifica  dei
riferimenti e delle prospettive sui cui era stata concordemente impostata la finanza locale per
i prossimi anni. Il  susseguirsi di fonti normative (Decreti Legge e Leggi della Provincia) ed
amministrative (DPCM statali ed Ordinanze provinciali), segnate dall’urgenza di intervenire a
livello  economico,  sociale,  sanitario  e  finanziario,  rende  indispensabile  procedere  ad  una
revisione  concertata  delle  strategie  che  devono  governare  sia  la  manovra  di  bilancio  del
sistema provinciale nel suo complesso per il 2021, sia le scelte prospettiche di medio periodo,
tenendo comunque conto della rapida (e spesso molto critica) evoluzione dello scenario sul
quale le stesse si innestano e dispiegano i loro effetti.
L’obiettivo  primario,  sul  quale  Provincia  ed  Autonomie  Locali  concordano,  è  quello  di
salvaguardare  al  massimo  la  tenuta  socio-economica  del  Trentino  (a  fronte  dell’urgenza
sanitaria prioritaria) a mezzo di interventi sia generali che mirati, posti in essere da parte dei
diversi  soggetti  pubblici  interessati  (ciascuno  per  il  proprio  livello  di  competenza  ma  in
sinergia dinamica).
In termini finanziari e di pianificazione del bilancio, i due versanti dell’entrata e della spesa
devono rispondere alla necessità  da un lato di razionalizzare gli interventi fiscali e tariffari
allo scopo di dare sostegno alle famiglie ed alle attività  economiche evitando interventi non
efficaci, e dall’altro di reperire e liberare il massimo ammontare possibile di risorse per aprire
ulteriori spazi di spesa per la medesima finalità .
La molteplicità  dei  richiamati  interventi  normativi  ed amministrativi  e la  loro rapidissima
scansione  temporale  hanno  toccato  i  più  vari  ed  ampi  settori  della  complessiva  sfera  di
competenza pubblica. La Provincia, i Comuni e le Comunità , alla luce dello spettro di materie
rientranti nei rispettivi e spesso interconnessi ambiti di competenza ed in relazione alla loro
specifica posizione nel quadro complessivo strutturale delle pubbliche amministrazioni, sono
state  e  continuano  ad  essere  al  centro  dell’attuazione  delle  nuove  disposizioni,  con  la
necessità  di  coordinarne  la  portata  e  gli  effetti  (ed  il  monitoraggio  continuo  degli  stessi)
rispetto al consolidato quadro preesistente (ora spesso profondamente innovato), e questo
quasi sempre in situazione di diretta relazione con i cittadini e le urgenze dagli stessi portate.
Su  questa  base,  le  parti  concordano  che  il  Protocollo  di  Finanza  Locale  2021  debba
necessariamente  costituire  un  momento  fondamentale  di  sintesi  e  di  programmazione
strutturale per la definizione, in entrata ed in spesa, delle strategie da porre in essere per il
raggiungimento delle richiamate finalità , in un momento del tutto straordinario.
Gli  elementi  della  strategia  finanziaria  complessiva,  la  condivisione  dei  quali  costituisce
presupposto  indispensabile  ed  imprescindibile  per  ogni  successiva  articolazione  degli
interventi concreti sul tessuto socio-economico ai vari livelli, sono i seguenti:

 avvio di specifiche analisi per valutare i possibili miglioramenti da apportare al sistema
di  finanziamento  degli  enti  locali,  con  particolare  riferimento  ai  trasferimenti
compensativi e a quelli destinati al sostegno di specifici servizi;

 definizione della programmazione delle azioni a sostegno dell’attività  di investimento,
in esito alle richieste di assegnazione delle risorse inerenti il Recovery fund;

 valorizzazione del patrimonio del sistema pubblico provinciale,  anche al fine di una
programmazione coordinata degli interventi.
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LE FONTI NORMATIVE ED AMMINISTRATIVE INTERVENUTE

La già  richiamata quantità  di fonti normative ed amministrative intervenute negli ultimi mesi
riguarda  principalmente  i  settori  della  sanità ,  dell’assistenza  e  della  regolamentazione
dell’esercizio delle attività  economiche e sociali, in relazione all’andamento dell’epidemia da
Covid-19. Tuttavia le stesse comportano, in misura più  o meno accentuata, un riflesso diretto
e/o indiretto sull’attività  degli Enti Locali e sulle relative dinamiche di bilancio. Solo per fare
un esempio, la limitazione degli spostamenti (c.d. “lockdown”) ha comportato un accentuato
minore utilizzo di strutture comunali di natura sportiva e culturale, ovvero di infrastrutture
preposte  alla  mobilità  veicolare  (ad  esempio  i  parcheggi  pubblici).  Questo  ha  avuto
conseguenze sia sul versante della spesa che su quello delle entrate. Analogamente, è  possibile
richiamare come molto significativo l’impatto sui  servizi  scolastici  ed educativi  (dagli asili
nido  all’Università )  della  sospensione  dei  servizi  stessi  o  della  loro  sostituzione  con  la
didattica a distanza, e questo in un quadro che tocca anche la copertura della spesa da parte
dello Stato e della Provincia (direttamente o indirettamente, ad esempio per la copertura a
mezzo di cassa integrazione di alcune tipologie di spesa per il personale) oltre che a fronte di
imputazione diretta dei costi (o delle minori entrate) direttamente sui bilanci comunali con
oneri a proprio carico. E’ l’esempio di talune forme di agevolazioni tributarie e tariffarie poste
in essere dagli Enti Locali.

Tra  le  numerosissime fonti  normative  ed amministrative  entrate  in  vigore,  appare  quindi
opportuno  enucleare  ed  evidenziare  come  particolarmente  rilevanti  le  seguenti,  fermo
restando  che,  conseguentemente,  di  seguito  verrà  ulteriormente  ristretta  e  focalizzata
l’attenzione su quelle di maggiore impatto finanziario diretto per gli Enti Locali e la Provincia:

1. Le fonti statali  :
b) D.L. n. 18/2020;
c) D.L. n. 34/2020;
d) D.L. n. 104/2020;
e) D.L. n. 137/2020
f) DPCM 9 marzo 2020;
g) DPCM 26 ottobre 2020

2. Le fonti provinciali:
a) L.P. n. 2/2020 (IM.I.S.);
b) L.P. n. 3/2020 (IM.I.S. e tariffe dei servizi pubblici locali e norme contabili);
c) L.P. n. 6/2020 (IM.I.S.);
d) L.P. n. 10/2020 (IM.I.S.);
e) Ordinanza Presidente della provincia n. 174300/1 del 18 marzo 2020;
f) Ordinanza  Presidente  della  provincia  n.  196660/1  del  3  aprile  2020  (tributi  e

tariffe locali);

A  livello  metodologico,  si  rileva  che  le  ulteriori  fonti  non  direttamente  richiamate
costituiscono evoluzione o esplicazione puntuale, per aspetti specifici o settoriali,  di quelle
principali qui citate come basilari ai fini del presente Protocollo.
In ogni caso, appare rilevante sottolineare che in questa fase caratterizzata da una continua e
non di rado disomogenea evoluzione:

1. sussistono oggettivi elementi di difficoltà , correlati all’ampiezza delle novità  intercorse
ed  alla  rapidità  nel  continuo  mutare  del  quadro  di  riferimento  in  funzione
dell’evoluzione della  pandemia in  corso,  nel  rapporto finanziario  e  istituzionale  tra
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Stato e Provincia da un lato, anche in distonia con l’ordinamento statutario, e tra Enti
Locali e Provincia/Stato dall’altro;

2. sussiste  un  elemento  di  criticità  strutturale  collegato  all’incertezza  di  definire  una
quantificazione puntuale delle risorse di parte corrente e quindi, conseguentemente,
dei livelli di spesa determinabili.
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1. RAPPORTI FINANZIARI CON LO STATO: articolo 106 del D.L. 34/2020 –
art. 39 del D.L. 104/2020 e L.P. 10/2020

Tra i provvedimenti emergenziali in precedenza richiamati, per i fini del presente Protocollo
le parti danno atto e concordano che particolare rilevanza assumono le seguenti disposizioni
normative specifiche.
Si tratta in particolare dell’articolo 106 del D.L. n. 34/2020, dell’articolo 39 del D.L. 104/2020
e della  L.P.  n.  10/2020.  Tali  disposizioni  intervengono  contemporaneamente  sul  versante
tributario  (I.MU.  ed  IM.I.S.)  e,  con  specifico  riferimento  alle  norme  statali,  sulla
determinazione delle risorse messe a disposizione dallo Stato per i bilanci degli Enti Locali in
relazione sia al versante dell’entrata che a quello della spesa con riferimento alla natura delle
decisioni istituzionali assunte. Se infatti da un lato lo Stato prevede lo stanziamento di fondi
consistenti per il ristoro dei minori gettiti tributari tariffari ed a sostegno delle maggiori spese
che  gli  Enti  Locali  affrontano  in  ragione  della  situazione  epidemiologica,  dall’altro  pone
presupposti istituzionali per l’accesso ai fondi collegati alla fonte delle decisioni assunte dagli
Enti stessi. Inoltre, il riconoscimento dei trasferimenti (per i quali la Provincia assume il ruolo
e  le  funzioni  di  raccordo  istituzionale  e  finanziario  in  forza  delle  proprie  competenze  in
materia di finanza locale) è  subordinato alla presentazione, nell’aprile del 2021, di specifica
certificazione che attesti l’effettivo ammontare delle minori entrate e delle maggiori spese, nel
rispetto delle predette regole, in esito alla quale saranno operate le conseguenti regolazioni
contabili.

Le parti  danno atto,  a tale riguardo,  che il  quadro puntuale di  riferimento amministrativo
contabile  e  finanziario  è  definito  con  Decreto  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze,  di
concerto con il Ministero dell’interno, n. 212342 del 3 novembre 2020. Gli elementi basilari
contenuti  nella  predetta  normativa,  e  sui  quali  deve  necessariamente  fondarsi  parte  del
presente  Protocollo,  per  consentire  alla  Provincia  ed  agli  Enti  Locali  di  accedere  al
finanziamento statale, sono riassumibili nei seguenti punti:

 accesso al fondo statale di cui all’articolo 106 del D.L. n. 34/2020 e all’articolo 39 del D.L.
104/2020  per  le  minori  entrate  di  qualsiasi  natura,  tributaria  ed  extra-tributaria,
derivanti da norme statali o norme provinciali di recepimento di norme statali. In questo
senso,  le  esenzioni  IM.I.S.  di  cui  all’articolo  1  della  L.P.  n.  10/2020  rientrano  per  la
maggior parte nel finanziamento statale, in quanto coincidenti con le parallele esenzioni
I.MU. di cui all’articolo 78 del D.L. n. 34/2020, mentre le fattispecie esentive (in senso sia
oggettivo che soggettivo) stabilite dalla disciplina provinciale IM.I.S. autonoma verranno
coperte,  nel  minor  gettito,  da  trasferimento  della  Provincia  ai  Comuni  e  quindi  non
potranno rientrare nella certificazione presentata allo Stato;

 per alcune tipologie di tributi ed entrate di natura extra-tributaria relativamente alle quali
sia  intervenuto  un minor  gettito  per  scelta  autonoma  dell’Ente,  lo  Stato  prevede  una
percentuale di riconoscimento del conseguente onere finanziario, con modalità  articolate
in relazione ad ogni specifica tipologia di entrata;

 per  quanto  riguarda  la  maggiore  spesa,  vengono  determinate  indicazioni  di
riconoscimento o meno a valere sul  fondo statale,  in particolare correlate alle attività
conseguenti al Covid-19 ed alle spese non coperte con altre fonti statali.

E’ indispensabile sottolineare la particolare rilevanza della certificazione che gli Enti Locali
dovranno presentare alla Provincia, e attraverso questa allo Stato, entro il 30 aprile 2021, al
fine di poter accedere al trasferimento statale nella forma massima prevista. A tal fine le parti

6 



concordano di costituire un gruppo di lavoro tecnico che sia di supporto agli enti locali in
questa delicata fase, anche come raccordo con i competenti Ministeri.

2. QUANTIFICAZIONE DELLE RISORSE DI PARTE CORRENTE

In questo scenario di incertezza è  necessario fornire ai Comuni, nel breve periodo, elementi di
stabilità  che consentano loro di programmare con relativa certezza la gestione economico-
finanziaria per il 2021.

2.1 FONDO PEREQUATIVO

Le  risorse  di  parte  corrente  da  destinare  nel  2021  ai  rapporti  finanziari  con  i  Comuni,
ammontano complessivamente a circa di 282,37 milioni euro di cui:

• Euro  126,1  milioni  circa  rappresentano  le  risorse  stanziate  per  le  regolazioni  dei
rapporti finanziari tra la Provincia, il sistema delle autonomie locali e lo Stato (con un
accollo da parte della Provincia di 4 milioni di euro);

• Euro 27,49 milioni circa di trasferimenti compensativi IMIS;
• Euro 65,23 milioni circa di fondo specifici servizi comunali;
• Euro 0,8 milioni circa da destinare al rimborso delle quote che i  Comuni versano a

Sanifonds;
• L’importo da ripartire tra i comuni come quota di perequativo “base”, ammontante nel

2020 a circa 53,87 milioni di euro (comprensivo dei 13,3 milioni dei comuni),  sarà
definita sulla base dei criteri di cui al paragrafo seguente e sarà  decurtato dell’importo
di circa 1,5 milioni di euro per il rimborso della quota interessi estinzione mutui.
Il  fondo  perequativo  complessivo  ricomprenderà ,  come  negli  ultimi  esercizi,  le
seguenti quote:
- euro   2,89 milioni circa quale quota per le biblioteche;
- euro  5,55  milioni  circa  quale  trasferimento  compensativo  per  accisa  energia

elettrica;
- euro 14,00 milioni circa destinati alla copertura degli oneri derivanti dal rinnovo del

CCPL per il triennio 2016-2018;

La quota rimanente sarà  destinata al “fondo a disposizione della Giunta provinciale” di cui
all’articolo 6, c. 4, della L.P. 36/1993.

MODELLO PEREQUATIVO

Nell’ambito  del  Protocollo  d’intesa  in materia  di  finanza locale per  il  2020 le  parti  hanno
condiviso i criteri per la revisione del modello di riparto del Fondo perequativo. Tali criteri
prevedevano tra l’altro che:

• le  variabili  finanziarie  che  hanno  concorso  alla  definizione  del  riparto  venissero
aggiornate  ogni  anno  con  gli  ultimi  dati  disponibili,  in  modo  da  poter  cogliere  la
dinamica dei fenomeni di spesa e di entrata;

• le  variazioni  derivanti  dall’applicazione  del  nuovo  modello  fossero  introdotte  con
gradualità ,  con quote cumulative annuali pari al 20% della variazione totale, fino ad
arrivare a regime nel 2024.
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Ora, alla luce dell’incertezza e dell’instabilità  del quadro finanziario sia per gli enti locali sia
per la Provincia, conseguente all’emergenza epidemiologica da Covid-19, le parti ritengono
opportuno:

• sospendere per il 2021 l’aggiornamento delle variabili finanziarie che concorrono alla
definizione del riparto applicando l’ulteriore quota del 20% della variazione totale già
calcolata  ai  fini  del  riparto  2020,  in  modo  da  non introdurre  ulteriori  elementi  di
incertezza nella programmazione;

• procedere con il ricalcolo della quota aggiuntiva assegnata per assicurare la copertura
dell’eventuale squilibrio di parte corrente definito nell’allegato 1 al protocollo d’intesa
in materia di finanza locale per il 2020, in particolare aggiungendo il dato 2019 alla
media dei dati relativi all’equilibrio di parte corrente rielaborato secondo le modalità
convenute.

Anche per i comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti si applica l’ulteriore quota di
riduzione decisa nell’ambito del protocollo d’intesa 2020.

TRASFERIMENTI COMPENSATIVI

Una quota non indifferente del Fondo perequativo (circa 36,4 milioni di euro nel 2020 e 37,4
milioni di euro per il 2021) è  finalizzata ai trasferimenti compensativi delle minori entrate
comunali a seguito di esenzioni ed agevolazioni IM.I.S. decise con norme provinciali.
Le parti ritengono anzitutto opportuno valutare nel corso del 2021 ogni singola agevolazione
al fine di verificarne l’effetto di stimolo fiscale che si era prefissata la norma di istituzione.
Considerata peraltro l’attuale situazione economica-finanziaria caratterizzata da incertezza e
instabilità  dovute  principalmente  alla  pandemia  da  COVID-19,  si  concorda  di  confermare
anche per il 2021 le agevolazioni IM.I.S. indicate di seguito, stabilite negli esercizi precedenti,
a fronte delle quali sono previsti trasferimenti compensativi a carico del bilancio provinciale
che per il 2021 ammontano a circa 27,49 milioni di euro:

• 9,8  milioni  di  euro  circa  a  titolo  di  compensazione  del  minor  gettito  presunto  per  la
manovra  IM.I.S  relativa  alle  abitazioni  principali,  calcolato  applicando  le  aliquote  e  le
detrazioni standard di legge 2015 in base alla certificazione già  inviata dai Comuni;

• 4,8 milioni di euro circa a titolo di compensazione del minor gettito relativo all'esenzione
degli immobili posseduti dagli enti strumentali provinciali di cui al comma 2, dell'articolo
7, della legge provinciale n. 14 del 30 dicembre 2014;

• 3,6 milioni di euro circa a titolo di compensazione del minor gettito relativo alla revisione
delle  rendite  riferite  ai  cosiddetti  “imbullonati”  per  effetto  della  disciplina  di  cui
all’articolo 1, commi 21 e seguenti, della Legge n. 208 del 28 dicembre 2015;

• 8,8 milioni di euro circa a titolo di compensazione del minor gettito relativo all’aliquota
agevolata,  pari  allo  0,55%  per  i  fabbricati  strutturalmente  destinati  alle  attività
produttive, categorie catastali D1 fino a 75.000 euro di rendita, D7 e D8 fino a 50.000 euro
di  rendita  e  all’aliquota  agevolata  dello  0,00  per  cento  per  i  fabbricati  strumentali
all'attività  agricola fino a 25.000,00 euro di rendita;

• 400.000,00 euro circa a titolo di compensazione del minor gettito relativo all’esenzione
delle  ONLUS e  delle  cooperative  sociali,  nonché  delle  scuole  paritarie  e  dei  fabbricati
concessi in comodato a soggetti di rilevanza sociale;
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• 90.000,00 euro circa da attribuire ai Comuni a titolo di compensazione del minor gettito
relativo  all’aumento  della  deduzione  applicata  alla  rendita  catastale  dei  fabbricati
strumentali all’attività  agricola.

Si ricorda che agli importi sopra riportati si aggiunge il maggior stanziamento di complessivi
13,5 milioni di  euro all’anno, pari  al  costo stimato della manovra IM.I.S.  riferita ad alcune
tipologie di  fabbricati destinati ad attività  produttive (studi professionali,  negozi,  alberghi,
piccoli  insediamenti  artigianali),  confluito  nell’ambito  del  fondo  perequativo  (come  minor
accantonamento  sulla  quota  spettante  agli  enti  locali  allo  Stato  per  il  risanamento  della
finanza pubblica).

Si concorda che l'esenzione prevista per la fattispecie dei fabbricati destinati ed utilizzati a
scuola paritaria venga trasformata da temporanea a permanente.

2.2. FONDO SPECIFICI SERVIZI COMUNALI

La  quantificazione  complessiva  del  Fondo  specifici  servizi  per  il  2021,  pari  ed  euro
65.230.000,00, è  specificata in ogni singola componente nella seguente tabella:
 

TIPOLOGIA DI TRASFERIMENTO IMPORTO
Servizio di custodia forestale 5.500.000,00
Gestione impianti sportivi (*) 400.000,00
Servizi socio-educativi per la prima infanzia (**) 26.500.000,00
Trasporto turistico 1.020.000,00
Trasporto urbano ordinario 22.319.000,00
Polizia locale  6.000.000,00
Polizia locale: quota consolidamento progetti sicurezza urbana 591.000,00
Oneri contrattuali polizia locale 2.550.000,00
Progetti culturali di carattere sovracomunale (***) 300.000,00
Servizi a supporto di patrimonio dell’umanità  UNESCO 50.000,00
TOTALE (****) 65.230.000,00

(*) Gli impianti beneficiari del finanziamento sono quelli in cui si pratica lo sport di alto livello,
individuati dalla Giunta provinciale ai sensi dell’articolo 31 della legge provinciale sullo sport
(n. 4 del 2016)  
 
(**) Relativamente ai servizi per la prima infanzia, tenuto conto dei livelli di spesa degli anni
precedenti,  si  ritiene che le  risorse complessivamente stanziate sul  Fondo specifici  servizi
permetteranno alla Provincia di mantenere costante il trasferimento pro-capite delle risorse
agli enti competenti, anche eventualmente utilizzando le eccedenze sulle altre quote del fondo
medesimo. Si concorda di mantenere anche per l’anno scolastico 2021/2022 l’impegno a non
incrementare le tariffe a carico delle famiglie. In caso di mancato rispetto di questo impegno,
la Provincia ridurrà  i trasferimenti del 5% pro-capite.

(***) A decorrere dal 2021 saranno finanziati, ai sensi dell’art. 6 bis, c. 1, lett. d 1) della L.P.
36/1993, attraverso il fondo specifici servizi i progetti culturali di carattere sovracomunale di
cui all’art. 8 della L.P. 3 ottobre 2007 n. 15, che hanno come finalità  la creazione di sistemi
culturali  locali,  la  messa  in  rete  del  patrimonio culturale  locale  per  la  sua valorizzazione,
nonché  l'integrazione  di  soggetti  e  di  attività  ricadenti  in  ambiti  territoriali  definiti  in
relazione alle ricadute non solo culturali ma anche sociali ed economiche dei progetti stessi. Al
fine di sviluppare l'integrazione delle attività  culturali, anche attraverso la collaborazione tra
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la Provincia, i comuni, le comunità  e le altre istituzioni pubbliche, sarà  attivato un apposito
bando.
 
(****) Le eventuali eccedenze sulle singole quote possono essere utilizzate per compensare
maggiori esigenze nell'ambito del medesimo Fondo o del Fondo perequativo.

2.3. PROSPETTIVA

I grandi cambiamenti che hanno interessato il settore socio-economico negli ultimi anni, la
tensione finanziaria, aggravata peraltro dagli effetti della pandemia, determinano, tra l’altro,
la necessità  per gli enti locali di diventare sempre più  volano di sviluppo territoriale, al fine di
perseguire  l’obiettivo  di  garantire  un  reale  sostegno  al  territorio  e  alla  sua  capacità  di
sviluppo.
In tal senso va attuata una revisione complessiva delle modalità  di trasferimento delle risorse
agli  enti  locali,  rendendo necessario  avviare un processo di  valutazione e confronto  in
particolare  sui  trasferimenti  legati  a  specifici  servizi  comunali,  quantificati  nel  2020  in
complessivi 63 milioni di Euro, finalizzati al finanziamento dei seguenti servizi:

1. Servizio custodia forestale di cui alla L.P. n. 11/2007, art. 106, c. 3:
- la  Provincia  concorre  agli  oneri  di  gestione  e  di  funzionamento  del  servizio  di

custodia forestale attraverso il fondo per il sostegno di specifici servizi comunali;
- la  Giunta  provinciale,  d'intesa  con  il  Consiglio  delle  autonomie  locali,  con

deliberazione n.1804 di data 14 novembre 2019 ha definito i nuovi criteri di riparto
del fondo applicabili a decorrere dall’anno 2020;

- i  trasferimenti  provinciali  coprono  l’88  per  cento  dell’ammontare  teorico  della
retribuzione annua e relativi oneri riflessi, comprensivi della quota da accantonare a
titolo di TFR ed eventuali oneri aggiuntivi previsti dal CCPL in vigore, relativi ad un
dipendente provinciale a tempo pieno inquadrato nella categoria C, livello base, 3°
posizione retributiva dell’anno di quantificazione.

2. Gestione impianti sportivi di cui alla L.P. n. 4/2016 (Legge sullo sport), art. 31:
- c. 1 - la Provincia sostiene le spese di gestione degli impianti sportivi degli enti locali

individuati  dalla  Giunta  provinciale  che  hanno,  in  alternativa,  le  seguenti
caratteristiche:
a)  significativa  complessità  tecnologica,  unicità  nel  territorio  provinciale  e
destinazione a competizioni di livello internazionale;
b)  riconoscimento  da  parte  delle  federazioni  sportive  quale  centro  sportivo
d'interesse e utilizzo, con una frequenza minima stabilita dalla Giunta provinciale
per ciascun impianto, per allenamenti e gare da parte di squadre nazionali.

- c.  3 - gli interventi previsti dal comma 1 a favore degli enti locali sono finanziati
nell'ambito delle risorse della finanza locale.

- la  Giunta  provinciale  con  deliberazione  n.  1961  di  data  6  dicembre  2019  ha
individuato  gli  impianti  sportivi  di  particolare  rilievo  di  enti  locali  ai  fini  del
sostenimento  delle  relative  spese  di  gestione  e  pertanto  finanziabili  nell’ambito
della finanza locale: l’impianto sportivo denominato “Ice Rink Pinè” del Comune di
Baselga  di  Pinè  e  l’impianto  sportivo  denominato  “Trampolino  G.  Dal  Ben"  del
Comune di Predazzo;

- nel 2019 la Giunta provinciale ha assegnato ai due comuni l’80% del disavanzo della
gestione relativa all’anno 2018;
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3. Servizi socio-educativi prima infanzia di cui alla L.P. n. 4/2002 (Nuovo ordinamento
dei servizi socioeducativi per la prima infanzia):

- la Giunta provinciale con deliberazione n. 1760 del 2009, come da ultima modificata
con  deliberazione  n.  950  del  2017,  ha  individuato  i  criteri  e  le  modalità  per  la
determinazione  dei  trasferimenti  relativi  ai  servizi  socio-educativi  della  prima
infanzia a valere sul fondo per il sostegno di specifici servizi comunali ex articolo 6
bis della medesima legge;

- La Pat  trasferisce ai  comuni/comunità  che gestiscono asili  nido euro 7.206,5 per
ogni bambino iscritto/frequentante tutto l’anno; da un’analisi relativa ai dati 2017,
rimane a carico dei bilanci comunali circa il 15% della spesa complessiva.

4. Trasporto turistico di cui alla L.P. 16/93 (Disciplina dei trasporti pubblici in provincia
di Trento):
- art. 22 - i comuni possono istituire servizi urbani, e tra questi anche servizi urbani

turistici a valenza stagionale;
- la Giunta provinciale con deliberazione n. 2912 del 2009, da ultimo modificata con le

deliberazioni  n.  1186/2018  e  n.  2362/2018,  ha  individuato  i  criteri  per  il
finanziamento di tali servizi sul fondo specifici servizi comunali.

5. Trasporto urbano ordinario di cui alla L.P. 16/93 (Disciplina dei trasporti pubblici in
provincia di Trento):
- la Giunta provinciale con deliberazione n. 1637 del 2018 ha stabilito nuovi criteri

per  il  finanziamento  dei  servizi  minimi  di  trasporto  urbano  precedentemente
stabiliti dalle deliberazioni n. 376/2016 e 912/2017.

6. Polizia locale di cui alla L.P. n. 8/2005 (Legge sulla polizia locale)
- la Giunta provinciale con deliberazione n. 2330 del 2008 ha individuato i criteri e le

modalità  di riparto della quota relativa al servizio di polizia locale da assegnare alle
Amministrazioni  interessate  a  partire  dalla  conclusione  del  periodo  di
finanziamento previsto dal Progetto sicurezza del territorio;

- il trasferimento provinciale tiene conto dei Progetti sicurezza del territorio esistenti
nel 2008 (gestioni associate) ed è  stato calcolato nel 2008 sulla base del personale
aggiuntivo che si era reso necessario per poter attivare detti progetti.

7. Oneri contrattuali polizia locale
- la Giunta provinciale con deliberazione n. 3380 del 2008, su proposta del Comitato

tecnico consultivo in materia di finanza locale e sentito il Consiglio delle Autonomie
Locali, ha individuato i criteri di riparto relativi alla quota in oggetto sulla base di
specifici indicatori e di parametri relativi al servizio di polizia locale.

8. Polizia locale: quota consolidamento progetti sicurezza urbana di cui alla L.P. n.
8/2005 (Legge sulla polizia locale)
- art. 7 - la Provincia può  finanziare la realizzazione da parte dei comuni di progetti

di sicurezza urbana ritenuti rilevanti per la programmazione provinciale e volti al
miglioramento delle condizioni di ordinata e civile convivenza nelle aree del terri-
torio provinciale più  interessate da fenomeni di degrado urbano.

- in data 4 giugno 2018 tra i rappresentanti della Provincia e del Consiglio delle Au-
tonomie Locali è  stata sottoscritta un’integrazione al Protocollo d’intesa in materia
di finanza locale per l’anno 2018 concordando sulla volontà  di prevedere che una
quota del Fondo specifici servizi comunali sia destinata al consolidamento di pro-
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getti di sicurezza urbana per la prevenzione e il presidio del territorio finanziati ai
sensi dell’art. 7 della L.P. n. 8 del 2005.

9. Servizi a supporto di patrimonio dell’umanità UNESCO
Con il  Protocollo  d’intesa  in  materia  di  finanza locale  per  il  2019,  approvato  dalla
Giunta provinciale con deliberazione n. 999 di data 28 giugno 2019 e sottoscritto tra la
Provincia e il  Consiglio della Autonomie Locali in data 3 luglio 2019 le parti hanno
concordato  sull’opportunità  di  sostenere  finanziariamente  i  comuni  proprietari  di
strutture in cui si erogano servizi a supporto di beni dichiarati patrimonio dell’umanità
UNESCO e che non ricevono, con riferimento alle medesime spese, altri finanziamenti
provinciali.

Le parti concordano sulla necessità di istituire un apposito tavolo tecnico che valuti, in
tempo utile per la manovra di bilancio per il 2022, l’attualità dei criteri sottesi a tali
finanziamenti nonché dell’ammontare delle risorse ad essi destinati.
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3. MODALITA’ DI EROGAZIONE DEI TRASFERIMENTI DI PARTE CORRENTE

Le parti convengono di mantenere le modalità  di erogazione condivise con la deliberazione n.
1327/2016  come  modificata  dalla  deliberazione  n.  301/2017,  rinviando  a  successiva
determinazione  l’ammontare  complessivo  da  erogare  nel  2021  a  titolo  di  fabbisogno
convenzionale di parte corrente (mensilità ) anche con l’obiettivo di ridurre l’entità  dei residui
che i comuni vantano nei confronti della provincia.

Le  parti  confermano  altresì,  nelle  more  della  definizione  dell’ammontare  complessivo  da
erogare per la parte corrente nel 2021, la possibilità  da parte dei Comuni di ricorrere ad un
fondo di riserva per sopperire a comprovate esigenze di liquidità , secondo i criteri da ultimo
stabiliti con la deliberazione n. 341 del 13 marzo 2020, quantificando lo stesso in 20 milioni.
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4. OBIETTIVI DI RIQUALIFICAZIONE DELLA SPESA CORRENTE

Con l’integrazione al Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2020, sottoscritta in
data 13 luglio 2020, le parti hanno concordato di sospendere per l’esercizio 2020 l’obiettivo di
qualificazione della spesa per i comuni trentini, in considerazione dell’incertezza degli effetti
dell’emergenza epidemiologica sui bilanci comunali sia in termini di minori entrate che di
maggiori spese
Alla  luce del  perdurare della  situazione di  emergenza sanitaria,  tenuto conto dei  rilevanti
riflessi finanziari che tale emergenza genera sia sulle entrate, in termini di minor gettito, sia
sull’andamento delle spese e considerato altresì che le norme di contabilità  pubblica pongono
come vincolo l’equilibrio di bilancio, le parti concordano di proseguire la sospensione anche
per il 2021 dell’obiettivo di qualificazione della spesa e nello specifico quindi stabiliscono di
non  fissare  un  limite  al  contenimento  della  spesa  contabilizzata  nella  Missione  1  come
indicato nel Protocollo d’intesa per la finanza locale per il 2020 per il periodo 2020-2024.
Contestualmente  le  parti  concordano  che  l’individuazione  degli  obiettivi  di  qualificazione
della spesa saranno definiti  a partire dall’esercizio 2022 tenuto conto dell’evoluzione dello
scenario finanziario conseguente all’andamento della pandemia.
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5. POLITICHE A SOSTEGNO DELL’ATTIVITA’ DI INVESTIMENTI DEI COMUNI

L’insorgere  della  pandemia  di  Covid-19  all’inizio  del  2020  ha  cambiato  le  prospettive
economiche per gli anni a venire, richiedendo una reazione urgente e coordinata a tutti i livelli
– europeo, nazionale e locale – per far fronte alle enormi conseguenze economiche e sociali,
che dipenderanno essenzialmente dalla rapidità  della ripresa economica.
In questa particolare situazione, è  essenziale sostenere gli investimenti al fine di accelerare la
ripresa  e  rafforzare  il  potenziale  di  crescita  a  medio-lungo  termine  dei  territori.  Gli
investimenti in tecnologie, capacità  e processi verdi e digitali, volti ad assistere la transizione
verso  l’energia  pulita  e  a  promuovere  l’efficienza  energetica  nei  settori  economici
fondamentali  sono  importanti  per  conseguire  la  crescita  sostenibile  e  contribuire  alla
creazione di posti di lavoro.
In tale scenario, la Provincia ha presentato al Governo italiano il proprio contributo in termini
di proposte di investimento nell’ambito del Recovery Fund.
In seguito alle valutazioni del Governo italiano e della Commissione europea, sarà  possibile
quantificare le risorse disponibili  e definire gli  interventi strategici attraverso un percorso
condiviso con il Consiglio delle Autonomie Locali. In conseguenza a ciò , la programmazione
degli investimenti potrà  essere definita solo in sede di assestamento del bilancio provinciale,
quando sarà  altresì nota la dotazione dell’avanzo, che potrà  integrare le risorse destinate al
sostegno  degli  investimenti  comunali.  In  prospettiva,  le  risorse  finanziarie  destinate  al
sostegno  dell’attività  di  investimento  dei  comuni  dovranno  sempre  più  orientarsi  ad
interventi strategici di sviluppo orientati alle transizioni verde e digitale, settori chiave dei
programmi di ripresa attivati a livello europeo, in grado di costituire volano per la crescita
economica.

Allo  stato  attuale  le  risorse  disponibili  sul  bilancio  provinciale  non  consentono  infatti  di
prevedere  ulteriori  risorse  per  gli  investimenti  comunali.  Si  conferma  pertanto  quanto
previsto dalla seconda integrazione al Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il
2020 in merito alla dotazione finanziaria della quota ex FIM per il 2021. Per quanto riguarda
la  previsione  delle  annualità  2022  e  2023  della  medesima  quota  ex  FIM,  la  stessa  (ad
eccezione della quota relativa all’operazione di estinzione anticipata dei mutui effettuata nel
2015) è  sospesa fino alla manovra di assestamento del bilancio provinciale. In tale sede, la
Giunta  Provinciale  si  impegna,  compatibilmente  con  il  quadro  finanziario  complessivo,  a
rendere disponibili le risorse relative alla quota ex FIM per il 2022.

Per quanto attiene i limiti di utilizzo in parte corrente della quota ex FIM, si conferma anche
per il 2021, ai sensi di quanto stabilito dal comma 2 dell’articolo 11 della L.P. 36/93 e s.m.,
quanto previsto dal protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2020.

Le parti concordano sull’opportunità  di destinare una quota pari a 10 milioni di Euro al Fondo
per gli  investimenti  programmati  dai  Comuni  di  cui  all’articolo  11 della  L.P.  36/93 e s.m.
(budget). Una quota di tali risorse, pari a 8,5 milioni di Euro sarà  ripartita tra tutti i Comuni
sulla  base  dell’indicatore  di  stock  di  capitale  approvato  d’intesa  con  la  deliberazione  n.
722/2016 e già  utilizzato per i precedenti riparti. La quota residua, pari a 1,5 milioni di Euro,
sarà  ripartita tra i comuni che conferiscono risorse al Fondo di solidarietà  2021, sulla base dei
criteri già  condivisi con la deliberazione n. 629 del 28 aprile 2017.
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Si concorda altresì di rendere disponibili ulteriori 7,5 milioni di Euro da destinare al Fondo di
riserva  di  cui  all’articolo  11,  comma  5  della  L.P.  36/93  e  s.m.  da  finalizzare  secondo  le
modalità  condivise con la deliberazione della Giunta Provinciale n. 635/2020.

CANONI AGGIUNTIVI

Anche per il 2021 si confermano in circa 43 milioni di Euro complessivi le risorse finanziarie
che  saranno  assegnate  ai  comuni  e  alle  comunità  dell’Agenzia  provinciale  per  le  risorse
idriche e l’energia.
In pendenza del rinnovo delle concessioni inerenti le grandi derivazioni e nella conseguente 
indeterminatezza del termine di individuazione delle relative condizioni, la Provincia si 
impegna a considerare, nei prossimi protocolli d’intesa in materia di finanza locale, le 
grandezze finanziarie da assicurare agli enti locali per gli esercizi finanziari successivi e fino 
alla nuova concessione.

INDEBITAMENTO

Con l’integrazione al Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2020, sottoscritta in
data 5 maggio 2020 e con la successiva integrazione sottoscritta in data 13 luglio 2020, le
parti hanno concordato che le operazioni di indebitamento dei comuni trentini per gli anni dal
2020 al 2023 siano effettuate sulla base di un’apposita intesa conclusa in ambito provinciale,
ai sensi dell’articolo 10, comma 3, della legge  n. 243 del 2012, che garantisca il saldo di cui
all’articolo 9 della medesima legge del complesso degli enti territoriali trentini. A tal fine le
parti  hanno  assegnato  alla  Provincia  gli  spazi  finanziari  pari  alla  somma  delle  spese  per
“rimborso  prestiti”  previste  negli  esercizi  finanziari  2020,  2021  e  2022  del  bilancio  di
previsione 2020-2022 e degli spazi finanziari corrispondenti alla somma delle quote annuali
di  recupero  dell’operazione di  estinzione  anticipata  dei  mutui  definita  dalla  deliberazione
della Giunta provinciale n. 1035/2016 per l’esercizio 2023.
Alla luce dell’intesa sopra citata e delle disposizioni normative nazionali in materia di vincoli
di  finanza  pubblica  previste  dalla  legge  243  del  2012  con  la  presente  intesa  le  parti
confermano la sospensione delle operazioni di indebitamento anche per l’esercizio 2021.

VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO DEGLI ENTI LOCALI

Tenuto conto delle criticità  che caratterizzano la finanza provinciale è  necessario individuare
forme  che  valorizzino  l’ingente  patrimonio  pubblico  accumulato  negli  anni  dagli  enti  del
sistema pubblico provinciale, non solo quello della Provincia, degli enti pubblici strumentali,
delle fondazioni e delle società  della Provincia, ma anche quello degli enti locali, tenuto anche
conto della rilevante quota dello stesso realizzata con finanziamenti provinciali.
In  tale  ottica  le  parti  concordano  sull’opportunità  di  completare,  attraverso  il  supporto
operativo di Patrimonio del Trentino S.p.a., il censimento del patrimonio degli enti locali, con
l’indicazione per ciascun immobile: della localizzazione, della situazione urbanistica, edilizia e
catastale,  delle  caratteristiche  e  dello  stato  dell’opera,  delle  modalità  di  utilizzo,  ecc.,  in
attuazione di quanto previsto dall’art. 5 della L.P. n. 27 del 2010. Tale mappatura costituirà
la base per l’avvio di  un processo di  valorizzazione  del  patrimonio pubblico,  anche
attraverso strumenti finanziari che coinvolgano nella governance le amministrazioni
comunali trentine.
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6. PERSONALE

La legge provinciale n. 12 del 13 novembre 2014 ha modificato la legge provinciale di riforma
istituzionale n. 3 del 2006 individuando un nuovo assetto dei rapporti istituzionali con l’obiet-
tivo di valorizzare le peculiarità  locali, semplificare il quadro istituzionale con la revisione de-
gli organi delle Comunità  e la riorganizzazione dei Comuni.
Il nuovo articolo 9 bis della legge provinciale n. 3 del 16 giugno 2006, introdotto con la L.P. n.
12 del 13 novembre 2014 aveva rivisto la disciplina delle gestioni associate obbligatorie che
sono passate da un livello di Comunità  ad un livello di ambito associativo tra Comuni di di-
mensione pari ad almeno 5000 abitanti, salvo deroghe se il territorio fosse caratterizzato da
eccezionali particolarità  geografiche o turistiche, o nel caso in cui le amministrazioni avessero
avviato processi di fusione.
Le gestioni associate dovevano riguardare i compiti e le attività  indicati nella tabella B allegata
alla legge provinciale n. 3 del 2006 ed in particolare la segreteria generale, personale, organiz-
zazione, il servizio finanziario, il servizio entrate, l’ufficio tecnico, urbanistica, pianificazione
del territorio, gestione dei beni demaniali e patrimoniali, anagrafe stato civile elettorale leva e
servizio statistico, commercio, servizi generali.

La deliberazione della Giunta provinciale n° 1952 di data 09.11.2015 aveva quindi approvato
gli ambiti associativi in attuazione e nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 9 bis della leg-
ge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 dando atto che eventuali percorsi di fusione avviati dai co-
muni entro la data di approvazione del provvedimento e conclusi con esito favorevole del re-
lativo referendum sarebbero derivati ulteriori deroghe/esoneri dall’obbligo di gestione asso-
ciata nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 9 bis e dal protocollo d’intesa sottoscritto con
il Consiglio delle autonomie locali e approvato con propria deliberazione n. 1676/2015.

Con deliberazione della Giunta provinciale n° 1228 di data 22.07.2016 infatti, a seguito degli
esiti di alcuni referendum consultivi relativi alle fusioni dei comuni fu rivista  parte dei conte-
nuti delle deliberazioni n. 1952 del 9 novembre 2015 e n. 317 dell’11 marzo 2016 relative alle
gestioni associate obbligatorie.

Il quadro generale delle gestioni associate obbligatorie, prima della loro eliminazione, era co-
munque il seguente:

- 29 ambiti avevano, seppur con modalità  più  o meno integrate, avviato la gestione asso-
ciata di tutte le funzioni previste;

- 4 ambiti avevano avviato solo alcune funzioni;
- 2 ambiti non avevano avviato alcuna gestione associata (in un caso perché  in sospeso e

nell'altro perché  il termine di avvio era scaduto in prossimità  dell'avvio dell'attuale le-
gislatura e in seguito è  intervenuta la sospensione dell'obbligo).

A seguito anche dei risultati molto netti degli Stati Generali della Montagna e come condiviso
con il Consiglio delle autonomie locali nell’ambito del Protocollo di finanza locale per l’anno
2020, la legge provinciale n. 13 del 23 dicembre 2019 (Legge di stabilità  provinciale 2020)
all’articolo  6  ha  abrogato  l’obbligo  di  gestione  associata  delle  funzioni  comunali  che  era
previsto dagli articoli 9 bis e 9 ter della legge provinciale n. 3 del 2006, con l’obiettivo di
recuperare il  ruolo istituzionale dei singoli Comuni come soggetti di presidio territoriale e
sociale e di valorizzarne l’autonomia decisionale e organizzativa nella scelta delle modalità  di
gestione dei servizi comunali.
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Il medesimo articolo prevede che a seguito dell’abrogazione dell’obbligo di gestione associata
le  convenzioni  che sono state stipulate  ai  sensi  dell’articolo  9 bis  continuano ad operare,
ferma restando la possibilità  per i comuni di modificarle o di recedere dalle stesse, anche in
deroga a quanto previsto dalle convenzioni (comma 3).

La scelta di un’amministrazione comunale di interrompere o modificare unilateralmente il
rapporto  convenzionale  assunto  ai  sensi  dell’art.  9  bis  determina  necessariamente  la
riorganizzazione  degli  uffici  anche  degli  altri  enti  appartenenti  al  medesimo  ambito.  Per
questo la norma prevede un periodo di “preavviso” di sei mesi tale da consentire a tutti i
comuni coinvolti la possibilità  di adeguare il loro assetto organizzativo alla nuova situazione
che si è  venuta a creare.

Alla luce della riforma citata sono già  moltissime le gestioni associate obbligatorie che sono
state  sciolte  sia  con  l’unanimità  delle  volontà  dei  comuni  partecipanti,  sia  in  maniera
unilaterale da parte di uno o alcuni comuni facenti parte dell’ambito associativo. Un’analisi
precisa al momento non è  possibile in quanto la situazione appare molto fluida e al momento
molte amministrazioni stanno ricostituendo su base volontaria gestioni associate su singoli
uffici o su specifici servizi comunali.

I  comuni  meno  strutturati  che,  nell’ambito  delle  convenzioni  di  appartenenza,  erano  più
dipendenti  dalle  strutture  amministrative  degli  altri  enti  hanno  registrato  accresciute
difficoltà  organizzative a garantire l’assolvimento delle rispettive funzioni, e ciò  in particolare
nei casi in cui lo scioglimento è  avvenuto per disdetta unilaterale da parte dei comuni meglio
dotati.
L’obiettivo di incentivare la costituzione di gestioni associate aveva orientato il  legislatore
provinciale a partire dal 2015, a introdurre norme sulle assunzioni del personale dei comuni
intese a favorire  la formazione di apparati amministrativi di livello sovra comunale, articolati
preferibilmente con dotazioni in capo all’ente ‘capofila’, il tutto nell’intento di elevare il livello
e il grado di specializzazione delle professionalità  presenti e assicurare una maggiore e più
uniforme  qualità  dei  servizi  prestati  ai  comuni  aderenti  alle  convenzioni;  veniva
contestualmente  limitata  la  possibilità  di  assunzione  da  parte  dei  comuni  di  minori
dimensioni,  solitamente dotati  di strutture amministrative meno articolate;  questi  comuni,
con la disgregazione degli ambiti di gestione associata, trovano ora difficoltà  a esercitare le
competenze sul territorio.
La  necessità  di  assicurare  la  funzione  di  presidio  territoriale  e  l’erogazione  dei  servizi
comunali da parte di tutti i Comuni anche di minori dimensioni, rende quindi indispensabile
consentire  l’adeguamento  delle  dotazioni  organiche  per  quegli  enti  che,  a  causa  dello
scioglimento di convenzioni ovvero per effetto dei vincoli alle assunzioni applicati negli anni
precedenti, sono attualmente in grave difetto di organico.
Come si ricorderà ,  il  Protocollo d’intesa per il  2020 siglato alla fine del 2019 e la legge di
stabilità  provinciale n. 13/2019 avevano previsto di introdurre limiti alla spesa del personale
che superassero la regola della sostituzione del turn-over e consentissero ai comuni, facendo
salvo  il  rispetto  degli  obiettivi  di  finanza  pubblica,  di  potenziare  gli  organici  ove
effettivamente  insufficienti  rispetto  a   “dotazioni  standard”  da  definirsi  d’intesa  fra  la
Provincia e il Consiglio delle Autonomie locali, in particolare per assolvere alle funzioni con
spesa non a carico della Missione 1.
L’emergenza sanitaria in corso ha peraltro reso necessario sospendere, come già  chiarito al
paragrafo  4,  l’obiettivo  di  qualificazione  della  spesa  per  i  comuni;  contemporaneamente,
considerata la difficoltà  che i comuni avrebbero potuto incontrare nell’assicurare il presidio
delle funzioni e dei servizi nelle condizioni di gestione del personale causate dall’emergenza
epidemiologica, nel corso del 2020 si è  ritenuto opportuno soprassedere alla definizione di
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‘organici standard’; la scelta del legislatore è  stata pertanto quella di mantenere invariata per
tutto il 2020 la disciplina transitoria introdotta fine 2019, permettendo ai comuni di assumere
personale (con spesa a carico della Missione 1 o di altre Missioni del bilancio) nei limiti della
spesa sostenuta per il personale nel corso del 2019.
L’adeguatezza degli organici rimane peraltro il presupposto fondamentale per consentire ai
comuni l’assolvimento delle funzioni istituzionali e l’erogazione dei servizi; soprattutto per i
comuni con dotazioni di personale non ampie, si rende pertanto indispensabile intervenire
sulla normativa.
Si propone pertanto di introdurre e applicare,  per i  soli comuni con popolazione fino a
5.000  abitanti1, il criterio della dotazione-standard, consentendo l’assunzione di nuove unità
ai  comuni  che  presentano  un  organico  inferiore  alla  dotazione  standard  definita  con
deliberazione  della  Giunta  provinciale  d’intesa  con  il  Consiglio  delle  Autonomie  locali,  da
adottare entro la data del 31 gennaio 2021. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti con
dotazione inferiore allo standard stabilito, potranno coprire i posti definiti  sulla base della
predetta deliberazione e previsti nei rispettivi organici, nel rispetto delle risorse finanziarie a
disposizione.  La  Provincia  si  impegna,  compatibilmente  con  le  risorse  disponibili,  ad
intervenire,  secondo  criteri  e  modalità  definiti  nella  medesima  deliberazione  attuativa,  a
sostegno  dei  comuni  di  dimensione  demografica  inferiore  a  5.000  abitanti  che  non
dispongano delle risorse sufficienti a raggiungere la dotazione standard definita.
Ai  comuni  con popolazione fino  5.000  abitanti  che  presentano una dotazione superiore  a
quella standard, sarà  comunque consentito nel 2021 di assumere personale nei limiti della
spesa sostenuta nel 2019.
Fino all’adozione della citata deliberazione attuativa, per i comuni con popolazione fino 5 .000
abitanti si propone di mantenere in vigore il regime previsto dalla legge di assestamento del
bilancio 2020, e di consentire quindi la possibilità  di assumere personale (con spesa a carico
della Missione 1 o di altre Missioni del bilancio) nei limiti della spesa sostenuta nel corso del
2019.

Per  i  comuni  con  popolazione  superiore  a  5.000 abitanti,  si  propone  di  mantenere  in
vigore a regime, per l’anno 2021, la possibilità  di assumere personale (con spesa a carico della
Missione 1 o di altre Missioni del bilancio) nei limiti della spesa sostenuta nel corso del 2019.
Nell’ambito della sopracitata deliberazione attuativa sarà  garantita la possibilità  di consentire
a tali Comuni l’assunzione di personale aggiuntivo nei casi in cui:
- nel 2019 sia stato raggiunto un obiettivo di risparmio di spesa sulla Missione 1 superiore

a quello assegnato, nel limite di tale surplus;
- continuino  ad  aderire  volontariamente  ovvero  ricostituiscano  convenzioni  di  gestione

associata.

Rimane invariata per tutti Comuni:
- la facoltà  di sostituire con assunzioni a tempo determinato o comandi il personale che ha

diritto alla conservazione del posto, per il periodo dell’assenza del titolare;
- la  possibilità  di  assumere  personale  addetto  ad  adempimenti  obbligatori  previsti  da

disposizioni  statali  o  provinciali  nei  limiti  delle  dotazioni  stabilite,  e  di  assumere
personale necessario all’erogazione dei servizi essenziali;

- l’assunzione di personale con spesa interamente coperta da entrate di natura tributaria o
extratributaria, da trasferimento da altri enti, o con fonti di finanziamento comunque non
a carico del bilancio dell’ente;

Sono inoltre consentite le assunzioni necessarie per la gestione del tempio crematorio nel
comune di Trento.

1 Ai  fini  dell’applicazione  della  presente  disciplina  si  considera  il  dato  relativo  alla  rilevazione  della  popolazione
residente al 31 dicembre 2019.
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La deliberazione attuativa di cui al presente paragrafo definirà  altresì criteri e modalità :
- per l’assunzione del personale di polizia locale;
- per  valutare,  alla  luce  della  peculiarità  istituzionale  del  Comun  General  de  Fascia,  la

dotazione  del  personale  di  detto  Ente  e  la  conseguente  eventuale  possibilità  di
assunzione.
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7.  COMUNITA’  E  INDICAZIONI  CONSEGUENTI  IN  MERITO  AGLI  AMBITI
TERRITORIALI OTTIMALI

Il  budget  2021  per  le  Comunità  ammonta  a  complessivi  euro  124.415.550,00  ed  è  così
ripartito:

• euro 21.689.550,00 - Fondo per attività  istituzionali;
• euro 91.966.000,00 - Fondo socio-assistenziale;
• euro 10.760.000,00 - Fondo per il diritto allo studio.
 
Lo  stanziamento  sul  Fondo  per  attività  istituzionali  è  ridotto  in  quanto,  a  seguito  dello
scioglimento degli organi delle Comunità ,  nel 2021 viene meno la spesa per le indennità  e
gettoni di presenza degli amministratori.

A decorrere dal 2021 i progetti di innovazione, che nel 2020 rilevavano nell’ambito del Fondo
socio-assistenziale per euro 250.000,00, saranno finanziati, anziché  attraverso le Comunità ,
attraverso la Fondazione Demarchi.
Questo, diventa un modo per sostenere l’innovazione, superare la spesa storica a favore di
quelle comunità  che si impegnano nella progettazione e realizzazione di progetti di interesse
per il loro territorio, nonché , considerato l’accordo con la Fondazione Caritro, permetterà  di
avere un effetto moltiplicatore.

Per l'integrazione del canone degli  alloggi locati  sul mercato lo stanziamento previsto per
l'anno 2021 ammonta ad euro 6.910.000.

Considerato che il Comune di Trento, in qualità  di capofila della gestione associata dei Comuni
del Territorio Val d’Adige, svolge, al pari delle Comunità , le attività  inerenti le politiche della
casa ed in particolare quelle relative all'edilizia pubblica, si riconosce un trasferimento a so-
stegno delle spese di funzionamento del relativo settore che non potrà  superare la misura di
euro 680.000,00. A decorrere dal 2021 detto importo sarà  assegnato attraverso il riparto del
Fondo per attività  istituzionali.

Nei primi mesi del prossimo anno sarà  affrontata la revisione del capo V della L.P. 16 giugno
2006  n°  3  (“Istituzione  delle  comunità ”)  che  avrà  come  presupposto  fondante  la
trasformazione delle attuali comunità .
Il principio a base della riforma è  che i comuni recupereranno un ruolo centrale nella gestione
dell’ente  intermedio,  con  una  maggiore  responsabilizzazione  politico-amministrativa  e  di
converso con un controllo più  immediato sulle scelte di gestione e sull’impiego delle risorse.

Conseguentemente sarà  necessaria anche una revisione delle modalità  di finanziamento delle
stesse.
Nel  corso  del  2021  si  procederà  all’individuazione,  in  accordo  con  i  settori  provinciali
interessati,  di nuovi criteri di finanziamento che tengano conto sia delle effettive necessità
finanziarie che, eventualmente, del ruolo che le stesse assumeranno.

Le  parti  concordano  di  individuare  nell’ambito  degli  attuali  strumenti  di  finanza  locale,
modalità  e criteri finalizzati ad utilizzare la quota libera degli avanzi di amministrazione delle
Comunità  per finanziare  interventi  dei  Comuni dei  rispettivi  territori  e  in accordo con gli
stessi.
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Al fine di garantire la massima coerenza con il costituendo nuovo assetto istituzionale oggetto
di riforma, la costituzione degli ambiti territoriali ottimali per la gestione dei servizi pubblici
locali,  laddove  non  ancora  esistenti,  è  eseguita  entro  due  anni  dall’attuazione  del  nuovo
assetto istituzionale e comunque entro quattro anni dall’entrata in vigore della relativa legge
di riforma.
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8.  TERMINE PER L’APPROVAZIONE  DEL  BILANCIO  DI  PREVISIONE 2021-
2023 PER COMUNI E COMUNITA’

L’articolo 151 del d.lgs 267/2000 come recepito dalla legge provinciale 18/2015 prevede che
gli enti locali deliberino il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre di ogni anno.
L’articolo 50, comma 1, lettera a) della LP 18/2015 stabilisce che tale termine possa essere
rideterminato con l’accordo previsto dall’articolo 81 dello Statuto speciale e dall’articolo 18
del decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 268.

Il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, prevede all’articolo 106, comma 3 bis la modifica dell’articolo 107, comma 2 del decreto
legge 18/2020 stabilendo che per l’esercizio 2021 il termine per la deliberazione del bilancio
di previsione di cui all’articolo 151, comma 1, del decreto legislativo n. 267 del 2000 è  differito
al 31 gennaio 2021.

Le parti condividono l’opportunità  del differimento del termine di approvazione del bilancio
di previsione 2021-2023 di comuni e comunità  fissandolo in conformità  alla proroga stabilita
dalla normativa nazionale e quindi alla data del 31 gennaio 2021.
In caso di ulteriore proroga da parte dello Stato del termine di approvazione del bilancio di
previsione 2021-2023 dei comuni, le parti concordano l’applicazione della medesima proroga
anche per i comuni e le comunità  della Provincia di Trento. E’ altresì autorizzato per tali enti
l’esercizio provvisorio del bilancio fino alla medesima data.

9. GRUPPO TECNICO DI LAVORO

Le parti condividono l’opportunità  di costituire un gruppo di lavoro tecnico che effettui analisi
sulla finanza del sistema dei Comuni, anche al fine di valutare gli effetti dell’attuale sistema dei
trasferimenti, considerate le diverse dimensioni demografiche degli Enti.

10. ALTRI IMPEGNI

L’assegnazione al Consorzio dei Comuni Trentini per l’esercizio 2021 è  così determinata:
- contributo  ordinario  “base”  provinciale  (misura  concessa  nell’anno  2019),

incrementata di euro 250.000,00.=;
- contributo previsto dalla normativa regionale vigente.

I  contributi  assegnati  saranno  impiegati  per  l’attività  istituzionale  del  Consorzio  e  senza
specifico vincolo di destinazione per le singole quote e saranno liquidati in misura pari al 90%
sulla base dei fabbisogni trimestrali di cassa e il saldo su presentazione della documentazione
prevista dal DPP 9-27/Leg. Dd 5 giugno 2020.

Letto, confermato e sottoscritto
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Il Presidente della Provincia Maurizio Fugatti

L’Assessore agli enti locali e rapporti con il Consiglio provinciale Mattia Gottardi

e il Presidente del Consiglio delle Autonomie Paride Gianmoena

Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia
dell’originale informatico firmato digitalmente, valido a tutti
gli  effetti  di  legge,  predisposto  e  conservato  presso  questa
Amministrazione (art. 3 bis D.Lgs. n. 82/2005).
L'indicazione del nome del firmatario sostituisce la sua firma
autografa (art. 3 D.Lgs. n. 39/1993)
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